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INFORMATIVA A DIPENDENTI, ASSOCIATI, CONSULENTI, DOCENTI, TRAINERS E ALTRI 

COLLABORATORI UN.I.O.N. SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (Regolamento UE 

679/2016) 

Ai sensi dell’art.13 del Regolamento UE 2016/679, UN.I.O.N. informa che i dati personali forniti anche 

verbalmente, ovvero, altrimenti acquisiti nell’ambito dell’attività associativa, potranno essere oggetto di 

trattamento, nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’at-

tività dell’Associazione.    Per ‘’trattamento di dati personali, si intende, ai sensi dell’Art.4 p. 2 del GDPR, 

qualsiasi operazione o insieme di queste, compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati o applica-

te a dati personali o insieme di questi, come la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la strutturazione, 

la conservazione, l’adattamento o la modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione me-

diante trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l’interconnes-

sione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

Titolare del Trattamento dei Dati è UN.I.O.N. Unione Italiana Organismi Notificati e Abilitati – Associa-

zione no profit - con sede in Roma – 00144 – Via Michelangelo Peroglio,15 - CF 97220490581, email: pri-

vacy@uni-on.it , nella persona del Rappresentante Legale e Presidente Dr. Iginio S. Lentini.  

I dati personali potranno essere trattati per: a) L’adempimento degli obblighi previsti da leggi, regola-

menti e dalla normativa comunitaria, ovvero, da disposizioni impartite da Autorità a ciò legittimate dalla 

legge, nonché da organi di vigilanza; b) Finalità strettamente connesse e strumentali all’attività associati-

va, agli scopi statutari, nonché alla gestione contabile, amministrativa e fiscale, per adempiere alle Sue 

richieste specifiche, per finalità di tutela del credito dell’Associazione verso l’iscritto nonché per finalità 

informative relative a servizi erogati attraverso organi di informazione e comunicazione quali UN.I.O.N. 

MAGAZINE e Sito web ed altri servizi collegati o strumentali alle finalità statutarie o associative, anche 

per mezzo di posta elettronica  (tali dati NON sono ceduti a terzi).                                                         

Il conferimento dei dati personali di cui alle lettere a) e b) del menzionato art.13, è obbligatorio ed il rifiu-

to di fornirli determinerà l’impossibilità di effettuazione dei trattamenti ivi indicati e la fruizione dei servizi 

associativi. Per quanto riguarda le stesse lettere a) ed b) ma con riferimento ai trattamenti, si precisa che 

questi non richiedono il consenso in quanto previsti o per legge o contrattualmente. 

Soggetti e categorie di soggetti ai quali i dati personali potranno essere comunicati e/o diffusi: a) ad 

Enti o uffici Pubblici in funzione degli obblighi di legge; b) a soggetti che forniranno servizi di consulenza, 
docenza, trainer di corsi-formazione, assistenza informatica strettamente connessi e strumentali alla ge-

stione dei rapporti tra Associato e Associazione oltre ai fornitori di quest’ultima, nonché dipendenti e col-
laboratori dell’Associazione, a Istituti di credito, a società o singoli legali di recupero crediti, altri liberi 

Professionisti di cui alle funzioni della sede operativa dell’Associazione, nonché alle pubbliche Autorità ed 
Amministrazioni. Si precisa che tali soggetti effettueranno autonomamente in qualità di ‘’responsabili 
esterni’’, ai sensi dell’art.28 del GDPR,  il trattamento dei dati ad essi comunicati dal Titolare del Tratta-

mento suindicato. L’elenco completo dei responsabili del trattamento dei dati suindicati a cui vengono co-
municati i dati stessi, può essere ottenuto, scrivendo al Titolare del Trattamento di cui alla email:  

privacy@uni-on.it  riservata alle questioni e adempimenti correlati al GDPR. 

mailto:privacy@uni-on.it
mailto:privacy@uni-on.it
mailto:privacy@uni-on.it
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Modalità del Trattamento. In relazione alle finalità indicate, il trattamento dei dati personali avviene 

mediante strumenti manuali, informatici e telematici, anche avvalendosi di piattaforme virtuali (cloud), 

con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

riservatezza dei dati stessi. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati saranno conservati per tutto il tempo necessario al loro tratta-

mento. In caso di scioglimento del vincolo derivato dalla perdita del diritto di Associato UN.I.O.N., così 

come quello di natura diversa, quale docente, consulente, trainer, informatico o di un comunque altro 

rapporto di collaborazione diretta o indiretta verso l’Associazione, è previsto per l’interessato il diritto 

di limitazione al trattamento (es: la sola conservazione con esclusione di qualsiasi altro utilizzo). Alla 

cessazione del rapporto, copia dei documenti inerenti all’espletamento dei corsi di formazione, effettuati 

tuttavia senza l’obbligo di rispetto di particolari parametri legislativi, se non quelli specifici delle norme 

tecnico/legislative e delle tematiche collegate all’istruzione di riferimento, sarà conservata per dieci an-

ni, nonché tale documentazione, unitamente a copia dell’attestato di presenza, conservata in relazione ad 

esigenze di dimostrabilità  del singolo partecipante, laddove ritenuta necessaria e per il tempo stretta-

mente necessario. 

Diritti dell’interessato ai sensi degli Artt. 15-16-17-18-19-20-21 GDPR. L’interessato ha il diritto di 

ottenere l’indicazione: 1) Degli estremi identificativi del Titolare o del suo rappresentante; 2) del respon-

sabile della Protezione dei Dati, ove applicabile; 3) Delle finalità e modalità del trattamento; 4) I legitti-

mi interessi perseguiti, ove applicabile; 5) Delle categorie dei Dati in questione; 6) Dell’origine dei dati 

stessi laddove non raccolti direttamente presso l’interessato; 7) Dei destinatari a cui i Dati personali so-

no o saranno comunicati, in particolare se localizzati in Paesi terzi; 8) Quando possibile, il periodo di 

conservazione dei Dati previsto oppure i criteri per determinare tale periodo; 9) Della logica applicata 

in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici. 

Inoltre, l’interessato ha diritto: all’accesso ai propri dati al fine dell’aggiornamento, della rettificazio-

ne ovvero, quando vi ha interesse, dell’integrazione degli stessi; all’attestazione che le operazioni di cui 
alle lettere a) e b) sopraddette sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro conte-
nuto, di coloro ai quali i Dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 

rileva impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tute-
lato; alla cancellazione (diritto all’oblio) dei propri Dati senza giustificato ritardo da parte del Titolare, 

laddove: a) i Dati non siano più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti; b) l’interessato 
revochi il consenso e non sussista altro fondamento giuridico; c) l’interessato si opponga e non sussista 

interesse legittimo al trattamento; d) i dati sono stati trattati illecitamente; e) i dati debbano essere can-
cellati per adempiere ad un obbligo legale previsto dall’UNIONE o dallo Stato membro nel quale risiede 
il Titolare; f) di ricevere in formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico i dati 

personali che lo riguardano, forniti ad un Titolare del Trattamento, avendo il diritto di trasmettere tali 
dati ad altro Titolare senza impedimento alcuno (diritto alla portabilità dei Dati); g) alla revoca del con-

senso fornito, anche di Dati particolari, in qualsiasi momento; h) alla presentazione di formale reclamo/
ricorso presso il Garante per la Protezione dei Dati Personali (00186 – P.zza di Monte Citorio, 121- Ro-

ma). Infine, l’interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento al Trattamento dei Dati Personali 
che lo riguardano ai sensi dell’art.6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa la profilazione sulla base di 
tali disposizioni.   

 

Data, 07/08/2018 
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            A tutti gli iscritti. 

 

Il D.Lgs n.101 del 10/08/18 è stato pubblicato in G.U. il 4/9 u.s., entrando in vigore il 19/09 p.v., 
avendo recepito il nostro Paese , pertanto, nella sua normativa nazionale in materia di “privacy”, 
l’adeguamento delle disposizioni del Regolamento UE 2016/679 GDPR di cui in precedenza (in da-
ta 07/08/2018) avevate ricevuto dall’associazione apposita informativa. 

 Molto succintamente, Vi informiamo delle novità contenute nel suddetto D. Lgs 101: 

Sanzioni penali: si precisano le conseguenze dell’omesso rispetto della “privacy”, dedicandovi 
quanto delle sanzioni amm.ve a quelle penali. Per queste ultime, il D. Lgs ha irrigidito le sanzio-
ni  (più leggere quelle del Regolamento europeo che aveva optato per un maggior numero di sanzio-
ni solo amm.ve..). Rientrano, ad es., i reati di trattamento illecito di dati personali, di acquisizione 
fraudolenta e di false dich.ni rese al Garante. 

Sanzioni amm.ve: le imprese che violano gli obblighi “privacy” specificati in questo Decreto, ri-
schiano sanzioni (che saranno applicare dal Garante Privacy dietro apposito reclamo o quale conse-
guenza di accessi o ispezioni della GdF) da 10 milioni a 20 milioni di euro che, una volta notificate 
all’impresa, hanno un termine di 30gg per inviare le difese ovvero la stessa azienda chiedere di esse-
re sentita. 

Consenso sui “social”: il consenso può essere espresso dal soggetto che ha compiuto 14 anni. Per 
quelli di età inferiore è necessario il consenso di chi esercita su di loro la responsabilità genitoriale. 

Curriculum vitae. Di primario rilievo è la novità alla quale deve attenersi il titolare del trattamento 
in caso di ricezione del CV finalizzato all’instaurazione di un rapporto di lavoro, stabilendo il De-
creto in oggetto che le informazioni di cui all’art.13 del GDPR (titolare del trattamento, responsa-
bile dei dati personali, finalità, etc.) vanno fornite solo al momento del primo contatto utile succes-
sivo all’invio del CV. In base all’art.6, par. 1) del GDPR, il consenso al trattamento dei dati perso-
nali contenuti nei curricula NON è richiesto. 

Per il resto, potete leggerVi questo nuovo D. Lgs e se avete qualche dubbio, Vi risponderemo. 

La presente sarà apposta sul Magazine e sul sito (fino alla fine di settembre in corso). 

 

Cordiali saluti. 

Dr. Iginio S. Lentini 

Presidente UN.I.O.N. 
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L’EDITORIALE 

Giugno 2019 

di Iginio  Salvatore Lentini 

non far pesare quel poco della sottrazione di servizi di prima di cui alla maggiore disponibilità di budget, 

rispetto all’oggi della minore possibilità di impiego. E non è poco. Ma nessuno ne ha ravvisato, fatto salvo 

chi gestisce la pecunia. 

 

 

              Dr. Iginio S. Lentini 

                                                                                                            Direttore Responsabile 

                                                                                                                           UN.I.O.N.  Magazine 

 
Tasse e quote. Se per diminuire le prime, ci vogliono più introiti, così per le 

quote associative (è una indiretta risposta a chi nell’ultima assemblea sosteneva 

i pochi (ma buoni, aggiungo io!...) associati UN.I.O.N., pertanto, non potendo 

avere botte piena (servizi) e moglie… sobria, il paradigma è uno solo: se per 

diminuire le quote ci sarebbero voluti maggiori associati, il miracolo equilibri-

stico della situazione associativa sta nel fatto che, malgrado tutto, si è riusciti a 
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A ENZO CORREGGIA, 

L’ULTIMO SALUTO AD UN CARO AMICO CHE CI HA LASCIATO. 

Ho partecipato alle esequie di ieri 3 giugno 2019, il cui rito funebre ha ricevuto la sua salma, colma di 

tanti e tanti fiori che emanavano un profondo effluvio tutto intorno a quella stessa Chiesa che, da profon-
do religioso quale era, Egli frequentava spesso. Enorme la partecipazione di chi ha voluto tributargli il 
commiato: si pensi ad una enorme sala che non ce l’ha fatta a contenere tutti (ho contato, ma sicuramente 

per difetto, la presenza di oltre 500 persone, molte delle quali in piedi, contenute a malapena nei lati della 
cattolica parrocchia della Natività del Gesù di Via Gallia, 162, nel quartiere San Giovanni dove, a poca 
distanza, viveva con la sua famiglia, lasciando oggi la consorte ed i suoi figli ai quali aveva dedicato af-

fetto, presenza ed assistenza, in particolare rivolta al maschio, il più piccolo. Le tre “C” che degli undici 
iniziali che componevano il vecchio e mai dimentico “Ispettorato” e che spiccavano per il lungo e profes-
sionale loro apporto nel Ministero, uno dopo l’altro non ci sono più: dapprima, è stato lo storico Capo, 

l’Ing. Paolo Cavanna mentre, l’anno scorso il Dott. Riccardo Chiesi la cui perdita si sente tuttora nei 190 
organismi di verifica del Dpr 462/01 e il terzo commiato funebre è quello di oggi dell’Amico Enzo Cor-
reggia che per tanti anni resse lo stesso Ispettorato, dopo la quiescenza di Cavanna, per poi dirigere la 

Div. XIII, prima di essere indegnamente dislocato ad altra Divisione ministeriale. Egli era rimasto affe-
zionato alla sua vecchia responsabilità, che incardinava il processo di gestione del suddetto 462, e non è 
affatto escluso che se i malanni interiori sono causa di ben più seri problemi che al fisico e alla mente ne 
propagano degli effetti negativi sulla salute, sono personalmente sicuro che ne abbiano costituito almeno 

della concausa. Che la stima e l’affetto verso Enzo si sia manifestata nella sua realtà più evidente, nulla 
di più dimostrabile della massiccia presenza di colleghi, dirigenti e funzionari, ovvero semplici amici di 
quartiere, come pure dello stesso amico Parroco che non si è stancato, durante l’orazione, di significare le 

sue qualità umane di cattolico frequentatore al quale non si poteva non volere affetto sincero. Gli è stato 
tributato un sermone arricchito da un coro che ha concorso ad allietare, per quanto possibile, la sua ulti-
ma presenza terrena e, più che le parole che dentro di me il dolore della sua perdita non immaginavo nep-

pure permanesse così intenso, ho pensato di dedicargli ciò che di meglio sento di espressivo: l’INFINITO 
di quel Leopardi che da piccolo ho immagazzinato nella mia sensibilità di uomo. Perché? Enzo sapeva 
stare, da uomo importante nella sua posizione, ma umile, con sé stesso e con le cose della natura, quindi 

Egli aveva trovato l’infinito. Ricordo come, quando mi parlava della serenità che provava andando nella 
sua casa a Gaeta, l’infinito suo lato interiore che trovava pace attraverso il sapore della remissività delle 
cose terrene: una panca, un giardino, una mela. E la famiglia e gli amici intorno. Egli trovava ogni gior-

no, anche se non a… Gaeta, uno spazio/tempo in cui nutrire sensi e cuore, per accettare il suo essere, sen-
za ostentare la sapienza delle tante tematiche affrontate nell’ambito istituzionale alle cui problematiche 
offriva sempre il suo costruttivo apporto. Se si osserva da vicino questa poesia, si possono trovare molte 

analogie nella sua profondità: del vivere, del suo senso pieno e non superficiale delle cose, della famiglia, 
dei colleghi che lo osteggiavano (qualcuno era presente anche in Chiesa!): ma come si fa ad avere questa 
faccia tosta? In un modo solo: essere mendaci e falsi, esattamente l’opposto di ciò che era Enzo. Ma tutto 

arriva a chi sa aspettare ed anche per costoro un redde rationem ci sarà! E forse allora sperimenteranno 
che la loro vita è stato un frammento insignificante di ben altro mosaico che si sarebbe potuto costruire 
con un diverso comportamento. Vorrei infine parlarvi di tutti i presenti che mi hanno avvicinato per salu-

tarmi, alcuni dei quali non vedevo dai tempi in cui frequentavo (assiduamente) il MiSE, ma non credo sia 
rilevante. Così come di altri, esterni, che gravitano nel nostro settore operativo ovvero di altri ancora che 
vi collaborano, quali associazioni, enti, altri ministeri o come Amici, associati attuali e del passato o ex 

colleghi di Enzo, i quali tutti non hanno voluto mancare ad essere presenti con la loro vicinanza a Lui ed 
alla famiglia.  
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STATISTICHE MENSILI SITO UN.I.O.N. 
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FOCUS 

Giugno 2019 

 Verbali Workshop e 41ª Assemblea Ordinaria ed elettiva UN.I.O.N. 

30 e 31 maggio 2019, Hotel Villa Eur Roma 

VERBALE WORKSHOP UN.I.O.N. 

30 MAGGIO 2019 

HOTEL VILLA EUR, ROMA 

 

Dopo la registrazione dei partecipanti e la consegna delle cartelline, alle ore 10:30 circa prende avvio il 

Workshop UN.I.O.N.  

Il Presidente saluta tutti i presenti e prima di procedere con la relazione informativa sull’attività UN.I.O.N., 

propedeutica ai fini della conoscenza, soprattutto verso i due nuovi docenti dei corsi di formazione che 

proprio oggi prendono contatto diretto con l’associazione, è costernato di comunicare che l’Ing. Ahmad, 

Presidente della Commissione DM 11.4.11. MLPS, non prenderà parte alla riunione. Va detto, in proposi-

to, che secondo la prassi istituzionale della Direzione Generale presieduta dal Dr. De Camillis, dal quale il 

suddetto dipende anche in relazione alla sua partecipazione a riunioni esterne, invero tribolata tuttora, mal-

grado un chiarimento avuto neppure un anno fa direttamente – de visu – con il suddetto D.G. Divisione III, 

tale assenso ne prevede di una apposita autorizzazione. Peraltro, l’l’Ing. Ahmad avrebbe dovuto svolgere 

oggi un intervento non secondario, in quanto atteso dai SSAA alle verifiche degli apparecchi di solleva-

mento. La historia di questa inattesa defezione parte dalla formale richiesta inviata al Dr. De Camillis con 

largo anticipo (lettera del 19/04/2019) e malgrado le non poche telefonate alla sua segreteria, corroborate 

da diverse email di sollecito e dall’impossibilità di potergli parlare, in quanto impegnato su vari fronti dica-

steriali, solo il giorno precedente questa riunione la nostra segreteria riceve una comunicazione scritta con 

la quale viene informata che proprio il 30 maggio l’Ing. Ahmad sarebbe stato impegnato in un altro evento 

istituzionale.  

Il Presidente manifesta il suo dispiacere per il mancato contributo agli associati da parte di un Ministero la 

cui magna pars istituzionale impersonata dal De Camillis dovrebbe agevolare i contatti con l’associazione 

di categoria dei suddetti. È di tutta evidenza dimostrato come l’assenza del Funzionario – che aveva agli 

inizi della richiesta assicurato la sua disponibilità purché con il “benestare” del suo superiore – sia censura-

bile sia nel metodo che nel merito di quella palese, quanto immotivata, indiscutibilità decisionale di man-

cata autorizzazione al Workshop UN.I.O.N. Il Presidente annuncia quindi che farà seguire le sue osserva-

zioni, indirizzando al MLPS aperte rimostranze e richiedendo sin d’ora altra risposta nel merito della pre-

senza ad altre due manifestazioni esterne: GIS Expo e Fiera del Levante-MECSPE.  

Il Presidente annuncia anche l’assenza dell’Ing. Giovanni Varisco, docente UN.I.O.N., a causa di un virus 

che gli ha impedito di raggiungere Roma.  

Si procede quindi con la lettura della “relazione sull’attività UN.I.O.N. e cenni sul primo semestre 2019” e 

con la presentazione dei due nuovi docenti UN.I.O.N.: il Dr. Daniele Salini e l’Ing. Angelo Barberio. Il 

Presidente dà loro il cordiale benvenuto nell’associazione, preannunciando i loro interventi nel prosieguo 

dei lavori.  

A seguire, prende la parola l’Ing. Mario Alvino, consulente istituzionale UN.I.O.N., il quale espone quella 

che avrebbe dovuto essere la relazione dell’Ing. Ahmad riguardante “l’attività di controllo operativo-

funzionale della Commissione: informazioni e chiarimenti”.  

L’Ing. Alvino procede poi con il suo intervento riguardante “gli apparecchi di sollevamento e la proposta 

di revisione dell’attuale DM 11.4.11”. Sul piano della revisione si parla della necessità di adeguamento di  

alcune schede tecniche (es. macchine raccoglifrutta). Si parla anche della necessità di introdurre una proce-

dura più realistica per la regolarizzazione delle attrezzature di lavoro mai denunciate o sottoposte a verifica  
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periodica, della necessità di revisione delle disposizioni relative alla effettuazione di verifiche approfondite 

e dei criteri di riconoscimento e/o mantenimento delle qualificazioni dei verificatori.  

Intorno alle ore 12:00 prende la parola il Sig. Nicolosi, C.A. Broker, che affronta l’argomento “oltre i rischi 

professionali obbligatori occorre misurare il livello delle coperture aziendali”, incentrato sull’importanza 

per le aziende di predisporre piani assicurativi che tengano conto di eventuali rischi e costi da sostenere nel 

caso di processi penali.  

L’intervento successivo è quello del Dr. Salini sui “processi di un Organismo di Certificazione per la con-

formità alle norme UNI EN ISO/IEC 17020 e 17065”. Il docente sottolinea l’importanza di creare un pro-

cesso partecipativo tra operatori del settore, mercato e istituzioni, evidenziando la necessità di creare fidu-

cia nei consumatori, cosa che si potrebbe creare attraverso alcuni fattori: efficienza degli organismi di certi-

ficazione, tutela dei produttori, tecnica (enti di ricerca) e aspetto normativo.  

L’ultimo intervento è quello dell’Ing. Barberio: “Le verifiche di DPR 462/01 e i pericoli dell’eccessiva 

quantità delle norme di riferimento”, che si concentra infatti sulla necessità di semplificare il processo di 

elaborazione delle norme per renderle più efficaci, più fruibili e quindi applicabili. Continua spiegando 

quelli che potrebbero essere i rischi di una eccessiva quantità di norme di riferimento, lamentando anche la 

poca cura nella preparazione dei testi normativi a causa della ristrettezza dei tempi. Quindi sottolinea la ne-

cessità di evitare revisioni troppo frequenti e senza fine.  

Alle ore 13:30 il Workshop volge al termine e il presidente, dopo aver ringraziato gli associati presenti e gli 

ospiti per la loro partecipazione, invita tutti i presenti a dirigersi in sala pranzo dove si svolgerà la colazione 

di lavoro.  

 

 

 

Il presente documento è stato redatto dalla segreteria (S. Fiarè), quindi definitivamente finalizzato 

dalla stesura del Presidente il giorno 10.06.2019  
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Presidente UN.I.O.N., Dr. Iginio S. Lentini 

Sig. Angelo Nicolosi, C.A. Broker 

Ing. Mario Alvino, consulente istituzionale UN.I.O.N. 

Ing. Angelo Barberio, docente UN.I.O.N. 

Dott. Daniele Salini, docente UN.I.O.N. 

WORKSHOP UN.I.O.N., 30 MAGGIO 2019 

HOTEL VILLA EUR ROMA 
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VERBALE 41ª ASSEMBLEA ORDINARIA ED ELETTIVA DEI SOCI UN.I.O.N.  

31 MAGGIO 2019  

HOTEL VILLA EUR, ROMA 
 

Dopo la registrazione dei partecipanti e la consegna della documentazione, alle ore 10:30 circa prende av-

vio la 41ª Assemblea Ordinaria dei soci UN.I.O.N.  

Il Presidente UN.I.O.N. saluta tutti i presenti e dà inizio alla riunione, preliminarmente chiedendo all’as-

semblea di indicare, come da Statuto, la nomina del presidente dell’Assemblea e di segretario della stessa, 

decidendo rispettivamente per l’Ing. Sergio Sciancalepore e l’Ing. Giuseppe D’Introno. 

Egli apre l’assemblea, presentando, così come ne prescrive lo Statuto in relazione agli adempimenti propri 

del presidente: 

• il consuntivo dell’attività svolta nell’anno 2018 di cui al p. 6.2 lett. b) dello Statuto, indicato testual-

mente quale esame della relazione sullo stato di attuazione del programma operativo dell’anno pre-

cedente, soffermandosi su alcuni chiarimenti e cenni sull’attività dei primi mesi del 2019 per la quale, 

con riferimento ai corsi di formazione, intende riproporre nel 2° semestre quello, in particolare, di cui 

alla norma 17020, sia per successo della 1ª edizione (35 pp.), sia per esaudire la presumibile richiesta 

stessa da parte degli accreditandi di DPR 462/01, accennando infine all’operatività prettamente istitu-

zionale; 

• Quanto della lett. c) p. 6.2 dello Statuto, il presidente, nulla aggiungendo al bilancio preventivo ed al 

programma operativo del 2019. in quanto già presentati ed approvati, come da Statuto, nell’ultima 

assemblea del 2018, tuttavia, avendo predisposto una sintesi dell’attività di questi cinque mesi 2019, 

ne dà specifica lettura; 

• Successivamente, sempre ai fini dell’approvazione da parte dell’assemblea, dà lettura del bilancio 

consuntivo di cui alla lettera a) dello stesso, p. 6.2, previamente esaminato, predisposto ed unito 

all’apposita relazione del Revisore dei Conti, Dr. Martufi, oggi assente in quanto impegnato in altra 

sua riunione. 

Chiede infine se qualcuno ha domande da formulare in relazione ai tre suddetti punti, prima di procedere 

come da programma, quindi, non essendoci nessun intervento, ne significa della formale approvazione da 

parte dell’Assemblea, invitando tutti alla prevista pausa delle ore11.30 di cui al coffee break. 

 

Dopo la pausa, i lavori proseguono con gli interventi dei coordinatori dei GdL UN.I.O.N. 

La prima a prendere la parola è l’Ing. Ilaria Frighi, coordinatore del GdL ex DPR 162/99 e 2014/33/UE, la 

quale parla dell’attività svolta dal gruppo di lavoro nell’anno 2018 e nei primi mesi del 2019 e ricorda che, 

fino a tutto il 2018, il gruppo è stato coordinato dalla Rag. Patrizia Scotellaro. 

L’Ing. Frighi continua illustrando quelli che sono stati gli obiettivi del gruppo del 2018: in particolare viene 

commentata la scheda di applicazione della norma 10411 relativa alle modifiche eseguite su impianti 

ascensori esistenti. Vengono anticipati anche gli obiettivi che il gruppo si è posto per l’anno 2019: estende-

re le verifiche periodiche a impianti installati ai sensi della norma 81-20; verifiche periodiche delle piatta-

forme ai sensi della Direttiva 2006/42/CE; aggiornamento delle linee guida già in essere. 

Il coordinatore conclude dicendo che il gruppo è a disposizione dei soci per trattare qualsiasi argomento 

vogliano approfondire. 

Successivamente prende la parola l’Ing. Sergio Sciancalepore, coordinatore del GdL 462/01 UN.I.O.N., 

illustrando l’operato del GdL 462/01 nell’anno in corso. Evidenzia le difficoltà nel coordinamento del 

gruppo a causa della mancanza di contributi e di interesse da parte dei soci. Si sofferma poi sulla nuova 

guida CEI-014 evidenziando la necessità di interagire con gli stakeholder in quanto, qualora la guida do-

vesse essere approvata, alcune operatività dell’attività di verifica potrebbero risultare gravose. Parla poi 

della discussione in corso circa l’istituzione di un tariffario per le verifiche, manifestando la sua posizione 

contraria in merito, ma indicando la possibilità di stabilire una tariffa oraria minima. 

All’intervento dell’Ing. Sciancalepore è seguita una precisazione del presidente in ordine al “tariffario” di  
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cui propugna la comunque adozione, rimanendo pertanto in attesa della sua formulazione ai fini di una nota 

ufficiale dell’associazione indirizzata al Dr. Savini, Dirigente ad interim della Divisione XIII Normativa  

Tecnica, ma rilevante, anche, della sua posizione in ambito dell’ufficio legislativo del Ministero stesso. 

Inoltre, in ordine all’intervento del Coordinatore, sono seguite altre domande e risposte, in particolare ri-

guardo la Circolare INAIL sulla denuncia afferente ai servizi di certificazione e ispezione di impianti ed 

apparecchi da richiedere online, utilizzando l’applicativo CIVA, per la quale, per alcuni aspetti non proprio 

chiari a monte, è presumibile attendersi altre attivazioni dell’Associazione. 

Alle ore 12:35 circa, interviene la dottoressa Danzi, Vicedirettore FINCO, che evidenzia quelle che sono le 

criticità e gli sviluppi all’interno dell’ente unico di accreditamento: ha spiegato che ACCREDIA sta lavo-

rando ad una più precisa definizione delle procedure per l’individuazione degli esperti da inserire in un 

nuovo settore di accreditamento, come chiesto da EA, e che può accreditare i produttori dei materiali di ri-

ferimento. Ha spiegato inoltre che il GdL ACCREDIA che segue i bandi pubblici, dopo aver redatto delle 

linee guida, ha deciso di renderle più fruibili per le pubbliche amministrazioni rendendo più interattive al-

cune parti del sito; l’ente di accreditamento ha deciso altresì di istituire uno sportello per fare in modo che 

gli organismi possano segnalare le non conformità presenti nei bandi (l’accesso al sito è al momento limita-

to ai soci ACCREDIA). La dottoressa Danzi ha proseguito parlando del nuovo accordo firmato da AC-

CREDIA e ITACA per la formazione delle stazioni appaltanti regionali. 

Ha parlato poi del protocollo UNI-FINCO per la visualizzazione delle Norme che prevede un nuovo pac-

chetto a prezzi molto convenienti per gli associati. 

La dott.ssa Danzi conclude illustrando i punti più significativi del DL c.d. “sblocca cantieri”, che dovrà es-

sere convertito in legge entro il 17 giugno prossimo. 

Il presidente, ringraziando la Dr.ssa Danzi per la sempre gradita e produttiva partecipazione, dichiara con-

clusa la 41ª assemblea ordinaria nazionale, rimandando a dopo la colazione di lavoro l’inizio della proce-

dura di prosecuzione della “ordinaria” in modalità elettiva di cui alla 10ª edizione. 

 

Ore 13:30, colazione di lavoro 

 

10ª Assemblea elettiva UN.I.O.N. 

Dopo la pausa pranzo, alla ripresa dei lavori, il Presidente comunica con immenso dolore la scomparsa 

dell’ingegner Vincenzo Correggia. Viene quindi osservato un minuto di silenzio in sala. La segreteria, at-

traverso Stefania Fiarè, si incaricherà di far pervenire alla famiglia l’omaggio floreale di UN.I.O.N.: il mi-

nimo che in questa circostanza (i funerali sono stati già programmati per lunedì 3 giugno e sarà presente il 

presidente) si potesse fare. 

Successivamente si procede con le votazioni. 

Il Presidente chiama i componenti del Collegio dei Probiviri, gli Ingg. Riccardo Manzoni, Giuseppe Mur-

golo e Mario Alvino (era assente l’Ing. A. Venezia) ad eseguire le opportune verifiche preliminari alle ope-

razioni di voto (controllo degli Organismi rappresentanti, controllo delle deleghe), in qualità di CCE 

UN.I.O.N.-Comitato Controllo Elezioni. 

Si procede dapprima – a cura del Presidente – con l’assegnazione delle cariche o la conferma delle stesse, 

relative a quelle di voto palese, pertanto: 

 

- Delegato UN.I.O.N. a Bruxelles: viene confermato per alzata di mano l’Ing. Pasquale Gentile (A&C 

Srl). 

- Coordinatore GdL DPR 462/01: viene confermato per alzata di mano l’attuale coordinatore Ing. Sergio 

Sciancalepore (ECC Srl); viene confermato anche il vicecoordinatore, Ing. Pasquale Gentile. 

- Coordinatore GdL Ex DPR 162/99: viene confermato per alzata di mano l’attuale coordinatore Ing. Ila-

ria Frighi (ICEPI SpA); viene confermato anche il vicecoordinatore, Rag. Patrizia Scotellaro (Sicapt Srl). 

- Coordinatore GdL DM 11.4.11.art 71: viene eletto per alzata di mano l’Ing. Mario Alvino, consulente 

istituzionale UN.I.O.N., e viene confermato il vicecoordinatore, Ing. Achille Cester (VAI Srl). 
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- Commissione UNI Ascensori: viene confermato, con riserva, per alzata di mano l’Ing. Luigi Cucchiara-

ro (Ocert Srl).  

- Collegio dei Probiviri: vengono confermati per alzata di mano gli Ingg. Antonio Venezia (Ocert Srl), 

presidente e Giuseppe Murgolo (S.I.C. Srl) e Riccardo Manzoni (Verigo Srl), membri; 

- Comitato dei Saggi: sono stati eletti l’Ing. Achille Cester, l’Ing. Guido Torretta (Boreas Srl) e la Rag. 

Patrizia Scotellaro. 

- Comitati CEI: vengono confermati l’Ing. Sergio Sciancalepore per i comitati SC031J e CT099/28; l’Ing. 

Pasquale Gentile per il CT081; l’Ing. Pietro Severgnini (Verigo Srl) per il CT064. Riguardo il CT316, per 

cui era stato designato l’Ing. Eligio Quaranta, si parla del possibile inserimento in un altro comitato, non 

essendo l’attuale in linea con le prerogative che riflettono l’operatività specifica di cui ai tre prodotti/

servizi UN.I.O.N. Il Presidente comunque provvederà a scrivere alla Ocert da cui dipende l’Ing. Quaranta. 

Si passa, infine, alle votazioni segrete del Consiglio Direttivo e del Presidente dell’Associazione.  

L’ing. Alvino provvede alla distribuzione delle schede di votazione del Presidente, di colore rosso, e del 

Consiglio Direttivo, di colore verde. 

Viene eliminata una delega in capo al Presidente in quanto, avendone ricevute 4 dagli associati non pre-

senti, garantisce quanto lo Statuto stabilisce: cioè un massimo di TRE. 

A seguito del controllo CCE, il numero totale degli Organismi votanti, deleghe comprese, risulta essere di 

18. 

 

Si prosegue quindi con le votazioni e dei risultati finali per il Consiglio Direttivo 

- Sig.ra Loreta Dall’Alda (IES Srl): 15 voti; 

- Ing. Sergio Sciancalepore: 13 voti; 

- Ing. Ilaria Frighi: 12 voti; 

- Rag. Patrizia Scotellaro: 12 voti; 

- Ing. Giuseppe D’Introno (EMQ-DIN Srl): 10 voti; 

- Ing. Giorgia Feneri (S.I.C. Srl): 10 voti. 

 

Considerata la parità di voti fra l’Ing. D’Introno e l’Ing. Feneri, si procede per sorteggio il cui esito asse-

gna all’Ing. Feneri la carica di consigliere. L’Ing. D’Introno diviene automaticamente il supplente. 

 

Dopo il Consiglio Direttivo, si vota per il Presidente: viene confermato il Dr. Lentini con 17 voti. Risulta 

una scheda bianca. 

 

Per ultimo, si provvede a rivedere la composizione del Comitato dei Saggi e, dal momento che la Rag. 

Scotellaro risulta essere stata confermata quale membro del Direttivo UN.I.O.N. e tale carica inibisce il 

criterio di imparzialità delle decisioni di tale Comitato, si provvede a sostituire la Scotellaro con l’Ing. 

Gentile che viene pertanto nominato come terzo componente del Comitato dei Saggi composto quindi da: 

Ing. Achille Cester, Ing. Guido Torretta, Ing. Pasquale Gentile. 

 

Dopo le foto di rito, intorno alle ore 16.00, il Presidente congeda tutti i presenti e dichiara chiusi i lavori 

assembleari. 

 

__________________________________________________________________________________ 

 

 

 

Il presente documento, inizialmente verbalizzato dal Segretario dell’Assemblea, è stato completato 

dalla segreteria (S. Fiarè), quindi definitivamente finalizzato dalla stesura del Presidente il giorno 

08.06.2019 
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Presidente UN.I.O.N., Dr. Iginio S. Lentini 

Presidente UN.I.O.N., Dr. Iginio S. Lentini 

Dott.ssa Anna Danzi, Vicedirettore FINCO 

CCE, Comitato Controllo Elezioni: 

Ing. Mario Alvino, Ing. Giuseppe Murgolo,  

Ing. Riccardo Manzoni 

CD UN.I.O.N. 

Ing. Sergio Sciancalepore, Sig.ra Loreta Dall’Alda,  

Presidente UN.I.O.N., Ing. Ilaria Frighi 

Ing. Giorgia Feneri, 

nuovo membro CD 

UN.I.O.N. 

ASSEMBLEA ORDINARIA ED ELETTIVA 

UN.I.O.N., 31 MAGGIO 2019 

HOTEL VILLA EUR ROMA 
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ATTIVITÀ MENSILE   

Giugno 2019 

 

• Aggiornamento organigramma UN.I.O.N. 

 

• Aggiornamento comitati CEI 

 

• Partecipazione 43° NB-Lift Bruxelles, 18-19 giugno 2019 

 

• Pianificazione riunione GdL 462/01 

 

• Pianificazione corso di formazione “Aggiornamento normativo apparecchi di 

sollevamento, persone, materiali e attrezzature intercambiabili. Lavori normati-

vi delle machine di sollevamento” 

 

• Lettera UN.I.O.N. al MiSE, Segretario Generale-Dott. Salvatore Barca 

 

• Lettera UN.I.O.N. al MLPS-Dott. de Camillis 

 

• Pianificazione Convegno UN.I.O.N. in occasione del GIS EXPO 2019 

 

• Pianificazione Convegno UN.I.O.N. in occasione di MECSPE Bari 2019 
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SAVE THE DATE 

Giugno 2019 

 

 

 

• Corso di formazione “Aggiornamento normativo apparecchi di sollevamento, 

persone, materiali e attrezzature intercambiabili. Lavori normativi delle machine 

di sollevamento”, 16-17 settembre 2019 Milano 

 

• GIS Expo, 3-5 ottobre 2019 Piacenza  

 

• GIS Expo, Convegno UN.I.O.N., 4 ottobre 2019 Piacenza  

 

• Iterlift 2019: 15-18 ottobre 2019 Messe Augsburg, Germania 

 

• Mecspe 2019: 28-30 novembre 2019 Bari 

 

• Mecspe 2019, Convegno UN.I.O.N., 29 novembre 2019 Bari 
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SPAZIO UN.I.O.N.  

Giugno 2019 

 

• Decreto crescita - Nuova Legge “Sabatini”       pag. 21 

 

 

• Lettera UN.I.O.N. al MiSE: Installazione ascensori in deroga (DPR 162/99, art. 

17 bis)              pag. 22 

 

 

• Lettera UN.I.O.N. al MLPS: DM 11.4.11 Art. 71 − UN.I.O.N. Associazione di ca-

tegoria e  

 rapporti disfunzionali con il MLPS         

                pag. 29 
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Da: Presidente UN.I.O.N. <presidente@uni-on.it>  
Inviato: mercoledì 12 giugno 2019 12:11 
A: Segreteria UN.I.O.N <info@uni-on.it>; Monica Compagno <monica.compagno@incsa.it> 
Cc: magazine <magazine@uni-on.it> 
Oggetto: Decreto crescita - Nuova Legge "Sabatini" 

 

 

           A tutti gli iscritti – LL.SS 

 

Con riferimento a quesiti posti da alcuni Organismi associati, precisiamo che l’art. 20 del Decreto-legge 30 
aprile 2019, n. 34 (“decreto Crescita”) ha innalzato da 2 a 4 milioni di euro l’importo massimo dei finan-
ziamenti complessivamente concedibili alla singola impresa, agevolabili ai sensi della “Nuova Sabatini”. 

  

Le imprese possono presentare domanda di agevolazione utilizzando il  modulo disponibile nella sezione 
“Presentazione domande” pubblicato sul sito del Ministero dello Sviluppo Economico. Le domande di age-
volazione presentate dalle imprese a decorrere dal 1° maggio 2019, qualora comportino il superamento 
del precedente limite di finanziamento di 2 milioni di euro, saranno comunque accettate dal MISE anche 
se presentate utilizzando il precedente modulo di domanda. 

  

Per le domande di finanziamento fino a € 100.000 sarà possibile ottenere l’erogazione del contributo in 
un’unica soluzione, mentre per finanziamenti di importo superiore rimane operativa la precedente mo-
dalità di erogazione del contributo in quote annuali. 

  

Si ricorda che l’agevolazione  consiste in un contributo del 2,75% (3,575% per investimenti in tecnologie 
“Industria 4.0”) annuo su finanziamento o leasing per l’acquisto o l’acquisizione di beni strumentali nuovi 
di fabbrica da parte delle piccole e medie imprese (fino a 250 dipendenti). 

 Cordiali saluti. 

 

Dr. Iginio S. Lentini 

Presidente UN.I.O.N. 

Via M.Peroglio,15 00144 Roma 

Tel: 06-87694103 (segreteria) 

Fax: 06-81151699 (segreteria) 

Mobile: 335-1004161 (segreteria) 

 

Le informazioni contenute in questa e-mail ed i suoi allegati sono segrete, riservate e destinate unicamente alla persona o ditta sopra indica-
te. E' espressamente proibito leggere, copiare, utilizzare o comunque diffondere il contenuto di questa e-mail ed i suoi allegati senza autoriz-
zazione. Se questa comunicazione è pervenuta per errore, si prega eliminarla e/o informare il mittente. 
Informiamo che nella predisposizione e prima dell'invio dell'allegato sono stati effettuati tutti i possibili controlli tecnici per verificare che i 
files siano indenni da virus. In ogni caso decliniamo ogni responsabilità in merito alla trasmissione delle e-mail.  
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L’intero documento è a disposizione della segreteria 
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SPAZIO FINCO 

Giugno 2019 
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Da: Dott.ssa Anna Danzi [mailto:a.danzi@fincoweb.org]  
Inviato: mercoledì 5 giugno 2019 19:16 
A: Finco <finco@fincoweb.org> 
Oggetto: Appalti- Sblocca Cantieri I: Emendamento 1.7 testo 2 integrato con sub Patuanelli-Rome del 5 giu-
gno 2019 e testo Patuanelli ufficiale del Senato 

 

c.a. delle Federate interessate al tema degli appalti 

 
Con riferimento alla modifica del Codice dei Contratti Pubblici per il tramite del DL 32/19 (c.d. 
“Sblocca Cantieri”), trasmettiamo in allegato sia l’emendamento della Lega (Pergreffi ) così come 
integrato dopo l’accordo con il Movimento 5 Stelle (subemendamento Patuanelli), che gli emen-
damenti complessivi a tutto il Decreto Legge che sono, in queste ore, all’attenzione dell’Aula del 

Senato.* 

 
Ricordiamo che, nelle more di un più complessivo riordino della materia [depositato, a questo pro-
posito un DDL Delega - AS 1162], le modifiche al Codice valgono fino al 31 dicembre 2020. 

 
Qui di seguito i punti di maggiore interesse in tema di riforma al Codice dei Contratti Pubblici 
(in ordine di articolo e non di importanza). 

 
Art. 23, c. 3bis 

Gli appalti di manutenzione ordinaria e straordinaria che non comportano interventi strutturali o 
impiantistici possono essere appaltati con progetto definitivo. 

Art. 26, c. 6, lettera b) 

Verifica del progetto fatta anche internamente dalla stazione appaltante se dotata di sistema di 
controllo interno di qualità [scomparso, per converso, l’emendamento che prevedeva un incentivo del 2% 
alla progettazione per i dipendenti pubblici]. 

Art. 35 

• Previsto che il valore complessivo degli appalti aggiudicati per lotti debba prescindere dal fat-
to che i lotti siano aggiudicati contemporaneamente o separatamente (commi 9 e 10); 

Previsto anticipo del 20% su ogni tipologia di appalto (compresi, quindi, le forniture ed i servizi) 
(comma 18). 

Art. 36 affidamenti sotto soglia comunitaria  

• Affidamenti diretti fino a 40mila euro (comma 2, lettera a)); 

• Da 40mila a 150mila (lavori ) affidamento diretto con valutazione di tre preventivi (comma 2, 
lettera b)); 

• Da 40mila alla soglia comunitaria (servizi e forniture) affidamento diretto con valutazione di 
cinque operatori economici (comma 2, lettera b)); 

• Da 150mila a 350mila (lavori ) affidamento diretto con valutazione di dieci operatori economi-
ci (comma 2, lettera c)); 

• Da 350mila fino a 1milione (lavori ) affidamento diretto con valutazione di quindici operatori 
economici (comma 2, lettera c bis)); 

mailto:a.danzi@fincoweb.org
mailto:finco@fincoweb.org


35 

• Da 1 milione in su, procedura aperta con esclusione automatica offerta anomala (comma 2, 
lettera d)); 

• Tutti gli affidamenti diretti avvengono sulla base di un elenco di operatori economici o di in-
dagini di mercato e prevedono una rotazione negli inviti; 

• Abrogato il comma 5 che prevedeva verifica sul solo aggiudicatario; 

Inserito un comma 9bis che prevede equivalenza tra aggiudicazione basata solo sul prezzo ed 
OEPV  (senza più la necessità di motivare uso dell’OEPV come previsto dal DL32/19) nel caso di 
appalti sotto soglia comunitaria. 

Art. 37, c. 4 

I comuni non capoluogo continueranno a fare da stazioni appaltanti senza obbligo di usare le 
centrali di committenza. 

Art.46, c. 1, lettera a) 

Abilitazione alla progettazione anche per gli archeologi 

Art. 59, c. 1 

Ripristino appalto integrato. 

Art. 77, c. 3 

Commissari di gara nel caso di OEPV interni alla stazione appaltante. 

Art. 80 

• Comma 4: prevista la possibilità che l’impresa sia esclusa dall’appalto se non ha pagato impo-
ste, tasse e contributi previdenziali anche se non definitivamente accertati. L’esclusione non viene 
applicata in alcuni casi ben definiti. [non è ben chiaro se questo emendamento è tra quelli che analizzerà 
l’Aula del Senato ]; 

Comma 5 ter (nuovo ): diventa causa di esclusione il grave inadempimento nei confronti dei 
subappaltatori (accertato in giudizio con sentenza passata in giudicato). 

Art. 84, c. 4, lettera b) 

Periodo di attività documentabile per valutazione dei requisiti di capacità tecnico - economica 
per qualificazione SOA: 15 anni. 

Art. 95 

• Eliminato il comma 4 che prevedeva aggiudicazione basata sul solo prezzo fino a 2 milioni; 

Rimane comma 10bis relativo al peso massimo della parte economica nell’OEPV (30%) più 
volte messo in discussione nel corso della conversione del Decreto. 

Art. 97 

• Valutazione offerte anomale basata sulla media delle offerte con taglio ali (10%) (comma2 e 
2bis); 

Esclusione automatica offerta anomale per appalti sotto soglia comunitaria e senza interesse 
transfrontaliero (comma 8) 

Art. 105 

• Possibilità di subappaltare decisa di volta in volta dalla stazione appaltante nel Bando di Ga-
ra; 

• Percentuale massima di subappalto sull’intero ammontare dei lavori: 40%; 
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• Subappaltabilità Sios: resta al 30%; 

Sospesa la terna sia negli appalti ordinari che nelle concessioni. 

 

Da notare che il miglioramento alla previsione che prevedeva il  pagamento diretto al subappal-
tatore a prescindere dalle sue dimensioni e dalla natura del contratto – Art. 105, c. 13, già presen-
te negli emendamenti approvati in Commissione al Senato - , non è stata reinserita. 

Anche la possibilità che il partecipante alla gara potesse poi fare da subappaltatore, presente in 
alcuni emendamenti è stata poi negata confermando attuale impostazione dell’art. 105, c. 4, lette-
ra a). 

Art. 177, c.2 

Ancora prolungato (fino al 31 dicembre 2020)  il termine entro il quale i concessionari debbono 
adeguarsi alle nuove percentuali per appalti in house. 

Art. 216, c. 27 octies 

Regolamento unico in sostituzione di alcuni Decreti attuativi e Linee Guida Anac entro 180 gior-
ni da entrata in vigore DL 32/19. Tra le materie che rientreranno nel Regolamento Unico: la qua-
lificazione degli operatori economici –anche nei Beni Culturali - , delle Sios, dei contraenti gene-
rali. 

A latere (in quanto non specificamente inseriti in un articolo) si segnala: 

• la possibilità che gli appalti (sia di progettazione che di esecuzione) siano banditi anche in as-
senza di risorse; 

• che possano essere oggetto di riserva “anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica 
ai sensi dell’art. 25 “ del Codice [archeologia preventiva]; 

• che per risolvere rapidamente le controversie possa essere costituito un collegio consultivo 
tecnico; 

che anche nei settori ordinari, si  possa verificare in sede di gara l’offerta prima dei requisiti 
dei concorrenti (come previsto per i settori esclusi dall’art. Art. 133, c. 8). 

Eliminato, viceversa, l’emendamento che prevedeva applicazione CAM sopra la soglia comuni-
taria 
Il Decreto in conversione avrebbe potuto essere ulteriormente migliorato, ma visti i tempi ormai 
residui prima della sua scadenza (17 giugno) non è immaginabile – anche in considerazione del 
difficile lavoro di mediazione che è stato necessario fra le forze politiche  - che ci siano ulteriori 
modifiche. 
I risultati del testo, almeno per alcuni degli aspetti che hanno visto FINCO tenacemente in prima 
linea, come nel caso della soglia del subappalto (che ricordiamo era stata elevata al 100% dall’e-
mendamento  della Lega e che è stato uno dei punti di maggiore scontro tra le parti), il manteni-
mento di una subappaltabilità limitata per le SIOS,  il mantenimento di una bassa percentuale 
della parte economica nell’OEPV come anche il mantenimento della facoltà (non obbligo) della 
stazione appaltante di prevedere subappalto, devono certamente ritenersi soddisfacenti. 
Con riserva di maggiori approfondimenti, 
cordiali saluti 

Anna Danzi 

 

*gli allegati sono a disposizione della segreteria 
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Da: Dott. Artale Angelo [mailto:a.artale@fincoweb.org]  
Inviato: giovedì 13 giugno 2019 13:52 
A: FINCO <finco@fincoweb.org> 
Oggetto: Incontro con Movimento 5Stelle in Commissione Bilancio Camera 

 

Ai Colleghi Direttori delle Associazioni federate in FINCO 

 

Ho incontrato stamane l’On. Marialuisa Faro, già Capogruppo pentastellato in Commissione Bilan-
cio - Camera dei Deputati, per un serrato confronto su alcuni punti. 

  

In merito a uno di questi ho tra l'altro sottolineato che con l’introduzione della fatturazione elettro-
nica viene meno la motivazione di controllo dell’attuale ritenuta dell’8% applicata dalle banche sui 
bonifici per le detrazioni fiscali per l’efficienza energetica. Tale misura - a questo punto - crea solo 
pesanti ripercussioni finanziarie sulle imprese, generando una situazione di credito permanente nei 
confronti dell’Erario, dato che l’aliquota dell’8% sui ricavi, in settori economici che - sulla base dei 
dati degli studi del settore - dimostrano una (apparente e media) redditività del 10% , implica di fatto 
chiedere l’anticipazione dell’80% del reddito realizzato. 

 
Si tratta di una disposizione che genera inoltre asimmetrie di trattamento tra operatori italiani e 
stranieri privi di personalità giuridica e fiscale in Italia: solo i primi, infatti, sono tenuti al versamen-
to della ritenuta, mentre gli operatori stranieri che operano sul nostro territorio possono eludere 
questo obbligo. 

  

In merito ai suddetti due punti, l’Onorevole ha preso l’impegno di verificare la possibilità di modifi-
ca della ritenuta d’acconto, in sede  Legge di Bilancio, essendo ormai il Decreto Crescita in fase di 
approvazione definitiva. 

Cordiali saluti 

 
Angelo Artale 

  

 
Dott. Angelo Artale 
--------------------------- 
Direttore Generale 
FINCO 

mailto:a.artale@fincoweb.org
mailto:finco@fincoweb.org
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